
 

 

 

1 

D                  

 

                              ROTARY INTERNATIONAL                                  DISTRETTO 2072 – ITALIA 

 

 

                          Bollettino riservato ai soci     ANNO XLIII    Numero 12 – 19 febbraio 2014 

 
 
RON. D. BURTON 

Presidente Internazionale 

GIUSEPPE CASTAGNOLI 

Governatore Distretto 2072 

ALESSANDRO ALBONI 

Assistente Governatore 

CLAUDIO PASINI 

Presidente  

 
 
RYPEN  E RYLA 2014 
 
Il Rotary Club Bologna Nord quest’anno ha deciso 
di  sponsorizzare  la partecipazione di due ragazzi 
al Ryla e di un ragazzo al Rypen. I giovani sono il 
futuro della nostra società, anche in un paese 
fortemente gerontocratico (gerontocrazia = 
sistema in cui il potere è conferito agli anziani) 
qual è l’Italia. Con questo piccolo gesto vogliamo 
dare un piccolo segnale di attenzione ai  giovani ed 
alle nuove generazioni.  Di cosa si tratta? 
 
RYPEN, cioè  Rotary Youth Program of 
Enrichement, un programma del Rotary 
International per ragazzi dai 14 ai 18 anni, è  un 
corso di leadership indirizzato a questa fascia di 
età. Il 3° Rypen Emiliano–romagnolo, dal titolo: “La 
comprensione tra i popoli”, si terrà nel fine 
settimana del 21-23 marzo 2014 a Bertinoro.   
 
Il  RYLA, cioè Rotary Youth Leadership Awards,  
dedicato ai giovani di età compresa tra i 20 e i 26 
anni,  traduce concretamente l’ideale rotariano in 
attenzione per la gioventù. L’obiettivo del Ryla è di 
consentire ad un gruppo di giovani che hanno la 
vocazione di diventare dei responsabili in seno alla 
società di esprimersi, di affermare la propria 
personalità, di esporre su alcuni argomenti idee ed 
esperienze e confrontarle con quelle degli altri 
durante una settimana di vita in comune. In altri 
termini, un programma che mira a sviluppare nei 
giovani le attitudini alla leadership ed il senso di 
responsabilità civica. La XXXII edizione congiunta 
del R.Y.L.A. dei Distretti 2071 e 2072 si terrà a 
Portoferraio nell’Isola d’Elba dal 30 marzo al 6 
aprile 2014. Tema:  Credere, fare, vivere. 
 

Claudio Pasini  

 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 

 

 
26 FEBBRAIO,  ORE 18.30 – MERCOLEDÌ 

Palazzo Fava – Visita guidata 
“La Ragazza con l’orecchino di perla” - Seguirà buffet 

presso Zanarini 
 

5 MARZO,  ORE 20.0 – MERCOLEDÌ 
Sede, Via S. Stefano 43 
Con familiari ed ospiti 

Prof. Nicola Rizzo (Direttore UO Ostetricia e 

Medicina Prenatale) e altri relatori 

“Il Service sulla Borsa di Studio a Jovana 

Krsmanovic’” 
 

15 MARZO – MATTINA – SABATO 
Con familiari ed ospiti 

Visita guidata dall’archeologa prof.ssa Luisa Mazzeo 
Saracino al Museo della Civiltà Villanoviana  

(Villanova di Castenaso) ed al Museo della Preistoria 
(San Lazzaro)  -  Pranzo: Trattoria La Croara 

(Tagliatelle, crescentine e tigelle, affettati e dolce) 
NB: la gita sostituisce una conviviale (per soci a 

carico del club; per ospiti 30 €) 

 
19 MARZO -  ORE 19.30 – MERCOLEDÌ 

Sede, Via S. Stefano 43 
Con familiari ed ospiti 

Dott. Armando Duccio Campagnoli  
(Presidente BolognaFiere) 

“BolognaFiere: una piattaforma per Bologna, città 
internazionale, dell’innovazione, della cultura e 

dell’educazione”. 
 

…………………………………………………………………………………. 
SI PREGA DI DARE SEMPRE CONFERMA ANTICIPATA 

ALLA SEGRTERIA ENTRO LE ORE 12.00 

Rotary Club Bologna Nord – Via Santo Stefano 43 – 40125 Bologna 
Tel. 051 238855, Fax 051 224218 – Email: bolognanord@rotary2072.org 
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 Riunione del: ...............................................................................................................12/02/2014 
Sede: ..............................................................................................................................NH de la Gare 
Presidente:................................................................................................................ Claudio Pasini 
Relatore: ...............................................................................................................Valentino di Pisa 

“Il progetto FICO, una grande opportunità per Bologna” 
 
 

Soci ordinari (36): 

Bassi, Bigi, Bocchi, Borasio, Borghi, Bottonelli, Caldari, Capuccini, Carano, Castelli, Corazza, Corlaita, Fabbri, Freddi, 
Golova Nevsky, Guernelli, Guerra, Luzzana, Magagnoli, Magnani, Manno, Martelli, Martuzzi, mattioli, Notari, 
Orlandi, Pasini,  Prandi, Quadrelli, Scorzoni,  Tarlazzi, Vicini R., Vignoli, Zanardi, Ziosi, Zironi 

Consorti (3): 

Orlandi, Zanardi, Ziosi 

Ospiti dei Soci  (5) 
Nicole Croce e Giulio Conti ospiti di Bigi. Maurizio Lenzi ospite di Borghi. Carlo Alberto Campedelli ospite di 
Manno. Gianluca Bazzi ospite di Caldari 

Ospiti del Club  (2) 
Valentino di Pisa, Bonfiglioli 

Rotariani in visita  (5) 
Franco Stupazzini con Guido Pedrini (RC Bologna Est). Fabrizio Pedretti con Vida Moggia e Massimo del Gaudio 
(RC Bologna Valle dell’Idice) 
 

Percentuale Presenze:  56.25 % 
 

Davvero interessante ed attuale il tema 
trattato (Il progetto FICO (Fabbrica 
Italiana Contadina: una grande 
opportunità per Bologna)  ed 
accattivante il relatore, se mercoledì 12 
febbraio tra soci, ospiti e rotariani in visita 
eravamo in 50 ad ascoltare il dr. 
Valentino Di Pisa. Particolarmente 
partecipato anche il dibattito che è seguito 

alla relazione ed 
esaurienti le risposte date 
da Di Pisa, ulteriormente rafforzate e dettagliate dal dr. Alessandro Bonfiglioli, 
direttore del CAAB.  

FICO, il primo vero progetto di sviluppo 
per Bologna da molti anni a questa parte, 
apre prospettive di sviluppo davvero 

straordinarie per la città ed il nostro territorio, se i numeri previsti ed 
illustrati si concretizzeranno. Complimenti dunque agli  ideatori del progetto, 

interamente 
finanziato da capitali 
privati, a parte il 
conferimento di 
patrimonio immobiliare da parte del Comune di Bologna, 
auguri di successo all'iniziativa sperando che per Bologna 
FICO, Philips Morris ed il ventilato arrivo di Gazprom 
segnino l'inizio di una nuova stagione. Ne abbiamo 
davvero bisogno. 

Di seguito viene riportata una sintesi della relazione del dr. Di Pisa utilizzando una parte delle slides illustrate nel 
corso della serata. Alla relazione è seguito un partecipato ed interessante dibattito. 

Claudio Pasini 
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Il food Italiano nel mondo  
 
Industria alimentare Industria alimentare Industria alimentare Industria alimentare in Italia (2013):in Italia (2013):in Italia (2013):in Italia (2013):    

130 mld di € di fatturato (+2,3%) 
33,5 mld di € di export 
64mila unità locali 
435mila addetti 
 
Export dell’industria agroalimentare italianaExport dell’industria agroalimentare italianaExport dell’industria agroalimentare italianaExport dell’industria agroalimentare italiana (2013): € 33,5 mld€ 33,5 mld€ 33,5 mld€ 33,5 mld    

Settore primario: € 6,5 mln 
Industria alimentare: € 27 mln  
    

Le eccellenzeLe eccellenzeLe eccellenzeLe eccellenze    

Vino 
Formaggi e latticini - formaggi grana/parmigiano 
Olio d’oliva 
Pasta 
Prodotti a base di carne suina  
- prosciutti, speck, culatelli - salumi, insaccati 
I modelli della ristorazione 
 
 
    

L’industria alimentare italiana nell’UEL’industria alimentare italiana nell’UEL’industria alimentare italiana nell’UEL’industria alimentare italiana nell’UE    

 
Terza in Europa in termini 

di fatturato (2011)    

 
 

14% del fatturato UE 
 
 
 
 
 

Fonte: Elaborazione  su dati di FoodDrinkEurope  National Federations, 2011   
 
 

L’Emilia-Romagna: il fatturato 

dell’industria alimentare italiana per 

Regione 

 

Seconda per fatturato dopo la Lombardia, con un peso 

del 21% circa sul totale food Italia 

Le eccellenze nel mondoLe eccellenze nel mondoLe eccellenze nel mondoLe eccellenze nel mondo    

Vini e spumanti: € 4.665 mln (+6,6%) 
Frutta fresca e secca: € 2.873 mln (+4,7%) 
Preparazioni di ortaggi, legumi e frutta: € 2.848 mln 
(+ 6,1%) 
Pasta :€ 2.067 mln (+6,7%) 
Formaggi e latticini: € 1.975 mln (+3,5%) 
Prodotti della panetteria, della biscotteria e della 
pasticceria :  € 1.441 mln (+8,7%) 
Olio di oliva € 1.202 mln (+2,4%) 
Preparazione e conserve suine € 1.068 mln (+6,9%) 
 

I protagonisti del progetto:I protagonisti del progetto:

TERRITORIOTERRITORIO
� Istituzioni

� Cooperazione

� Associazioni
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Numeri dell’ industria alimentare in EmiliaNumeri dell’ industria alimentare in EmiliaNumeri dell’ industria alimentare in EmiliaNumeri dell’ industria alimentare in Emilia----RomagnaRomagnaRomagnaRomagna 
 

Industria agro-alimentare in  

Emilia Romagna (2012): 

Fatturato: 27 mld di € 
Export: 5 mld di € (+ 7,5 % nel 2013)  
oltre 75.400 unità locali 
circa 173.100 addetti 
 
 
 
 
 
    

    

    

    

    L’industria agro-alimentare in Emilia-Romagna            

    Industria agroIndustria agroIndustria agroIndustria agro----alimentare alimentare alimentare alimentare in                 

provincia di Bologna (2012):                               

 

Circa 10.780 unità locali 
Oltre 23.100 addetti 
Export: 424 mln di € 
 
 
 
 
 

Nota*= Dati settore primario 2012. Dati industria 2011. 

Prodotti DOPDOPDOPDOP----IGPIGPIGPIGP in Emilia-Romagna 

 
Prodotti DOPProdotti DOPProdotti DOPProdotti DOP    

 
Aceto balsamico tradizionale di Modena  
Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia  
Aglio di Voghiera 
Brisighella 
Colline di Romagna 
Coppa Piacentina 
Culatello di Zibello 
Formaggio di Fossa di Sogliano 
Grana Padano  
 
PPPProdottirodottirodottirodotti IGP IGP IGP IGP    

 
Aceto Balsamico di Modena 
Agnello del Centro Italia 
Amarene Brusche di Modena 
Asparago verde di Altedo  
Ciliegia di Vignola 
Coppa di Parma 
Coppia Ferrarese 
Cotechino di Modena 
Fungo di Borgotaro 
Marrone di Castel del Rio 
 
 

Settore dell’industria agro-

alimentare 

Numero di 

imprese 

attive 

Numero di 

addetti  

Settore primario* 68.535 112.432 
Industria alimentare e delle 

bevande 
6.871 60.644 

Industria alimentare 6.556 57.844 
Industria delle bevande 315 2.800 
Totale 75.406 173.076 

Le eccellenze in EmiliaLe eccellenze in EmiliaLe eccellenze in EmiliaLe eccellenze in Emilia----RomagnaRomagnaRomagnaRomagna    
 

Carne e prodotti a base di carne (oltre 1.430 imprese) - 
salumi 
Latte e formaggi (circa 750 imprese) - parmigiano 
Ortofrutta lavorata 
Pasta e prodotti da forno (oltre 2.800 imprese) 
Bevande 
Vino  
Cereali (grano tenero e orzo) 
Frutta fresca (pesche e ciliegie (28% della produzione 
regionale, prodotta a Bologna)) 
 

Le eccellenze a BolognaLe eccellenze a BolognaLe eccellenze a BolognaLe eccellenze a Bologna    
 

Liquori e distillati 
Lavorazione patate (50% della produzione 
regionale) e cipolla (43%)  
Zucchero  
Pasticceria 
Caffè 

Pancetta Piacentina 
Parmigiano Reggiano  
Patata di Bologna 
Prosciutto di Modena 
Prosciutto di Parma 
Provolone Valpadano 
Salame Piacentino 
Salamini italiani alla Cacciatora 
Squaquerone di Romagna  
 

Melone Mantovano 
Mortadella Bologna  
Pera dell'Emilia Romagna 
Pesca e Nettarina di Romagna  
Riso del Delta del Po 
Salame Cremona 
Salame Felino 
Scalogno di Romagna 
Vitellone Bianco dell'Appennino 
Centrale  
Zampone Modena 
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38 denominazioni di origine prodotte in Emilia38 denominazioni di origine prodotte in Emilia38 denominazioni di origine prodotte in Emilia38 denominazioni di origine prodotte in Emilia----RomagnaRomagnaRomagnaRomagna (visibilità, indotto, legame col turismo, 

consorzi di tutela, …) Seconda regione in Italia per numero di DO 

4 ricoprono le prime 4 posizioni per valore del fatturato e performance esportativa 
 
Prodotti DOPDOPDOPDOP----IGPIGPIGPIGP sul territorio dell’Emilia-Romagna 

Secondo la classifica Qualivita 2012 dell’Italia delle denominazioni (classifica basata su fatturato e performance 
esportativa delle DOP italiane), le prime quattro posizioni sono ricoperte da prodotti DOP-IGP Emiliano-
Romagnoli: 
1 – Parmigiano Reggiano DOP -  al 1° posto per fatturato al consumo, con 2,29 miliardi (+15%) e al 2° posto per 
fatturato alla produzione sul territorio nazionale, con 922 milioni (+19%) e export con 435 milioni (+12,4%). 
2 – Grana Padano DOP - al 1° posto per fatturato alla produzione sul territorio nazionale 946 milioni (+21%) e 
per fatturato da export  450 milioni (2,3%)  e al 2° posto per fatturato al consumo con 1,49 miliardi. 
3 – Aceto Balsamico di Modena IGP - L’anno scorso da new entry al primo posto nella classifica Qualivita. 
Fatturato dell’export (240 milioni, +23%). 
4 - Prosciutto di Parma DOP - al 4° posto con 693 milioni di euro di fatturato alla produzione nazionale, 2.094 
milioni di euro di fatturato al consumo e 299 milioni di euro di fatturato all’export.  
 
Numeri della ristorazioneristorazioneristorazioneristorazione in Emilia-Romagna  

Oltre 30.900 unità locali di cui 
• Ristoranti e attività di ristorazione mobile: circa 14.960 
• Catering per eventi: circa 30 
• Mense e catering su base contrattuale: circa 600 

116.260 addetti totali  
Circa 3.180 imprese attive in Provincia di Bologna di cui 

• Ristoranti e attività di ristorazione mobile: oltre 2.990 
• Catering per eventi: circa 25 
• Mense e catering su base contrattuale: circa 160 

Circa 25.350 addetti totali  
 
L’indottoindottoindottoindotto dell’industria alimentare in Emilia-Romagna 

-Mangimi per animali circa 99 mln € di export  
-Agro-farmaci e fertilizzanti circa 78 mln € di export  
-Macchine agricole circa 999 mln € di export  
-Macchine ed impianti per l’industria alimentare 
-Macchine confezionatrici Distretto a Bologna con 540 mln € di export  
-Servizi di ricerca pubblicata e privata CRA – Centri Ricerca Agricoltura (6 sedi), CNR (3 sedi)  

-Formazione, Università Facoltà di agraria, Bologna e sedi di Forlì, Cesena, Cesenatico, Imola, Modena e Reggio 

Emilia, Parma, Università Cattolica del Sacro Cuore (sede di Piacenza)  

-Fiere e congressi  - Bologna: EIMA, SANA, Marca, So Fresh! - Modena: Verdi Passioni,  I meat, Sicura QSA 
Ferrara: Salone nazionale delle fiere enogastronomiche , Usi & Costumi - Parma: Cibus Global Forum, CibusTech, 

Pianeta nutrizione, Pizza World show -  Cesena: AgroFer, Macfrut  - Rimini: Sigep, Packology 

Piacenza: Mercato dei vini 

-Consulenza e servizi per il settore food ed agrofood 
-Turismo 
-Tappi, bottiglie, materiali di confezionamento 
-Logistica e trasporti 
 
Megatrends 

Dove sta andando il food: sfide ed opportunità per le aziende del territorio 

Somministrazione 
• Nuove formule …  
• Formule ad alto contenuto di servizio… 
• (v. con Sara) 

Distribuzione 
• Il nuovo «negozio di prossimità» 
• Formule ad alto contenuto di servizio 
• Formule mix distribuzione /somministrazione (il caso di Eataly et al.) 
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Globalizzazione 
• Sui prodotti indifferenziati, la produzione si sposta nelle aree più vocate o in prossimità del consumo 
• Crescono le «nicchie globali», prodotti di eccellenza che conquistano spazi di mercato nel mondo (vino 

italiano, pasta italiana, …) 
Sostenibilità 

• Sempre maggiore attenzione al «buono», «per la salute e per il pianeta» 
• Approccio sempre più ampio alla sostenibilità (ambientale, sociale, economica) che diviene fattore chiave 

per l’immagine e l’affermazione delle aziende, nel food più che in altri settori 
 

 
 

 
 

 

FICO: L’OBIETTIVOFICO: L’OBIETTIVOFICO: L’OBIETTIVOFICO: L’OBIETTIVO    

 
L’operazioneL’operazioneL’operazioneL’operazione    

Fabbrica Italiana COntadina si propone di diventare la struttura di riferimento per la divulgazione e la conoscenza 
dell’agroalimentare italiano, attraverso la ricostruzione delle principali filiere produttive. 
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F.I.CO. avrà perciò specifiche aree dedicate alla “Coltivazione”, “Produzione”, “Vendita” e “Ristorazione”, 
sviluppandosi su 80.000 mq, di cui 50.000 destinati a funzioni “core” e 30.000 a funzioni integrate e strutture di 
supporto. 
L’iniziativa prevede lo spostamento in altre aree di CAAB degli operatori del mercato ortofrutticolo, l’effettuazione 
di lavori di adeguamento del complesso immobiliare nel corso del 2014, e l’apertura nel 2015 in occasione della 
fine di EXPO, evento con il quale si condivide il tema di fondo e che potrebbe determinare un rilevante supporto 
nella fase di start-up. 
L’obiettivo è quello di attrarre un cospicuo numero di visitatori (italiani ed esteri) grazie alla scelta di Bologna 
come location, che è strategica sia come posizione geografica sia per la sua tradizione agroalimentare e 
gastronomica. A questo proposito l’iniziativa è pensata anche come parte integrante della più ampia valorizzazione 
in atto della tradizione culturale della città di Bologna e della regione Emilia-Romagna, integrandosi con il 
sistema museale e culturale locale e divenendo vetrina delle eccellenze del territorio. 
 
 

Il bacino d’utenza 

Obiettivo:  6 milioni di visitatori all’anno a regime  (ipotesi conservativa) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I visitatori attesi 

-L’apertura di FICO, prevista nel 2015, potrà beneficiare della concomitanza con EXPO 2015 
-Il primo anno è previsto con un traffico di visitatori significativo, proprio in ragione della rilevanza 
dell’Esposizione Universale e delle sinergie che i due eventi potrebbero attivare, nel rispetto delle specificità e 
prerogative di ciascuna 

-CAAB ha sviluppato due distinti scenari: uno “Base” 
maggiormente conservativo, con particolare 
riguardo ai volumi di traffico; e uno più “Ottimista” 
che prevede volumi e ricavi di circa il 30% maggiore 
rispetto al “Base” 
-Lo Scenario Base è stato assunto da CAAB quale 
riferimento per la stima del ritorno 
dell’investimento ed è illustrato con maggiori 
dettagli nelle slide a seguire 
 
 

 

La location 

FICO saràrealizzato attraverso la 
riqualificazione edilizia e funzionale del CAAB 
di Bologna (investimento stimato per circa 40 
milioni di euro). 
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CV di Valentino di Pisa 

Nato il 30/08/1957. Coniugato con due figlie.  Laurea in Economia e Commercio, Diploma di Maturità Scientifica. 

- dal 1980 ad oggi: Presidente della Di Pisa Srl – Import-export di prodtti ortofrutticoli presso il Centro 

Agroalimentare di Bologna) 

- dal 01/2001 ad oggi: Vice Presidente Fedagro Mercati, Federazione che rappresenta i centri Agroalimentari ed i 

Mercati all’ingrosso più importanti d’Italia. In seno a tale Federazione, Responsabile delle attività progettuali in 

collaborazione con il MIPAF (Ministero attività politiche agricole e forestali) ed ISMEA 

- dal 01/2001 ad oggi: Membro di Giunta in Confcommercio Imprese per l’Italia ASCOM Bologna 

- dal 11/2000 ad oggi: Pres. di Fedagroalimentari ACMO Bologna, Associazione di Grossisti del Mercato ortofrutticolo 

di Bologna 

- dal 2008 ad oggi: Vice Presidente Confcommercio Imprese per l’Italia ASCOM Bologna e  Presidente della Consulta 

del Commercio 

- dal 2008 ad oggi: Consigliere di Amministrazione di ISCOM BO e ISCOM Group 

- dal 2010 ad oggi: Componenete della Commissione Agroalimentare Nazionale di Confcommercio Impresa per l’Italia 

- dal 2011 ad oggi: Presidente ISCOM-ER 

- dal 2012 ad oggi: Consigliere di Amministrazione CAAB scpa 

- dal 02/2013 ad oggi: Componente del Consiglio Generale e Membro dell Giunta nella Camera di Commercio di 

Bologna 

- dal 05/2013 ad oggi: Presidente Fa.Ne.P. (Associazione onlus famiglie Nerologia Pediatrica) 
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Riunione del: ................................................................................................................17/02/2014 
Sede: ................................................................................................................................Nonno Rossi 
Presidente RC Bologna Nord: ............................................................................. Claudio Pasini 
Presidente RC Bologna Ovest: ..............................................................................Maurizio Cini 
Presidente RC Bologna Valle del Samoggia:...............................................Fiorella Sgallari 
Presidente RC Bologna Valle dell’Idice:.......................................................... Davide Rizzoli 
Presidente RC Bologna Carducci:..................................................................... Franco Bazzoli 
Relatore: .................................................................................................................. Stefano Baldini 

“2014: 10 anni da Atene” 

 
Soci ordinari (13): 
Angiolini, Carano, Castagnoli, Corlaita, Donati, Golova Nevsky, Guernelli, Guerra, Magagnoli, Notari, Pasini,  Prandi,  
Vicari 
Consorti (1): 
Carano 
Ospiti dei Soci  (3) 
Gabriella Piccinini di Prandi, Elisa Meriggiani e Gianni del Pup di Carano 
Ospiti del Club  (1) 
Stefano Baldini (Relatore) 
 
Percentuale Presenze:  21.31 % 
 
Grande serata quella di lunedì 17 febbraio da Nonno Rossi: Interclub promosso dal Rotary Club Valle del Samoggia 
assieme ai Club Bologna Nord, Bologna Ovest, Bologna Carducci e Bologna Valle dell’Idice con ospite  d’onore 
Stefano Baldini, maratoneta, vincitore 10 anni fa della medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atene. 
Dopo l’omaggio alle bandiere e l’ascolto degli inni la prof. Fiorella Sgallari, 
presidente del Rotary Club Valle del Samoggia ha introdotto la serata e presentato 
il campione. Il governatore dr. Giuseppe Castagnoli ha quindi portato il saluto ai 
presenti e ricordato le emozioni suscitate in tutti noi da Stefano Baldini 10 anni fa 
ad Atene.  
Dopo la cena Stefano Baldini si è raccontato, trasmettendoci l’emozione e la magia 
di quella grande gara e di quella magnifica vittoria ad Atene, con la premiazione 
collocata nella cerimonia di chiusura delle Olimpiadi. In particolare Baldini  si è 
soffermato sulla vita che come atleta ha condotto per 25 anni (allenamenti per 
8.000 km all’anno consumando mediamente 25 paia di scarpe all’anno), sui sacrifici richiesti all’atleta (lontano da 
casa mediamente 160 giorni all’anno), sul composito team di professionisti (allenatore, massaggiatore, 
fisioterapista, medico, ecc.) che l’ha sempre seguito, facendo di ogni suo trionfo sportivo  il successo di un intenso 
lavoro di gruppo, sulla saggezza di chi l’ha guidato non facendogli bruciare le tappe da ragazzo ma dosando forze 
ed energie consentendogli in tal modo di avere una lunga carriera ricca di tante soddisfazioni umane, sportive e 
professionali.  
Oggi Stefano Baldini è direttore tecnico  della nazionale giovanile di atletica leggera e speriamo riesca a far 
emergere altri grandi campioni come lui che sappiano tenere alto l’onore dell’atletica italiana e della corsa italiana, 
ogni tanto sporcata purtroppo da qualche caso di doping, riportandola ad essere competitiva con i grandi campioni 
africani della corsa. Baldini oggi è anche un bravo manager di se stesso, che mette la sua esperienza a disposizione 
di imprese e manager, per trasmettere metodo e passione nell’affrontare le sfide e vincerle. Come sapeva fare lui. 

Claudio Pasini 
Autobiografia di Stefano Baldini   

Sono nato a Castelnovo Sotto, in provincia di Reggio Emilia, il 25 maggio 1971. I miei genitori, Tonino e Maria, 
entrambi nati e cresciuti a Viadana, si trasferiscono nel 1962 nel reggiano dove acquistano un’azienda agricola 
tuttora in attività che produce latte per il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano. Le origini e la famiglia 
sono state la chiave della crescita in un ambiente sano che mi ha condizionato indelebilmente. Infatti siamo una 
famiglia numerosa, sono l'ottavo di undici figli (6 maschi e 5 femmine!). 
A scuola andavo discretamente, mi sono diplomato nel 1990 all’Istituto Tecnico Commerciale B. Russell di 
Guastalla. Dopo aver svolto il Servizio Militare di Leva nel 1991 nella Polizia, Gruppo Sportivo Fiamme Oro Padova, 
mi congedo e nel Giugno ’92 entro nel mondo del lavoro alla Calcestruzzi Corradini S.P.A. nel settore 
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amministrativo, dove rimango fino a tutto il 2001. Il lavoro alla Corradini mi ha cresciuto e fatto capire la fortuna 
e il privilegio di poter fare della cosa che amavo di più, lo sport, praticamente un mestiere. I proprietari sono stati 
sempre i miei primi tifosi e potrei rientrare in ufficio in qualsiasi momento.  
Dei “fenomeni del ‘71” (parliamo di una generazione che vinse tutto a livello giovanile e che comprendeva anche 
Christian Leuprecht, Francesco Bennici, Vincenzo Modica, Giacomo Leone), ero forse considerato il meno dotato. In 
quel periodo ero allenato da Emilio Benati, che poi volle rinunciare all’attività di mio tecnico personale per curarsi 
della sua azienda di automazioni industriali. Pensate alla grandezza di questo 
allenatore: pensando al mio bene ha deciso di fare un passo indietro per darmi la 
possibilità di essere seguito da un tecnico professionista, praticamente nessuno lo 
avrebbe fatto con un talento per le mani da plasmare. In punta di piedi abbiamo 
chiesto al Prof. Gigliotti, che abitava a Modena e ancora allenava Bordin, se avesse 
voluto seguirmi. 
A Rubiera sono andato ad abitare nell’ottobre del ’99, dopo il matrimonio con Virna 
De Angeli (già primatista italiana dei 400 metri e vicecampionessa mondiale 
juniores dei 400 ostacoli a Lisbona ’94) e abbiamo due figlie: Alessia nata nel giugno 
del 2001 e Laura nata a febbraio 2012.  
Sotto la guida di Luciano Gigliotti, mio tecnico dal ’92, mi sono pian piano calato nei 
panni dell’atleta professionista, dapprima sulle distanze più lunghe della pista, poi nelle gare su strada (ho 
detenuto i limiti nazionali della maratona, della “mezza” e dei 10km). Il primo successo importante della carriera è 
legato Campionato del Mondo di mezza maratona a Palma de Maiorca nel 1996 davanti al keniano Kiprono; poi è 
venuto il titolo europeo di maratona a Budapest ’98, quando ho guidato la squadra azzurra ad una fantastica 
tripletta, accompagnato sul podio da Goffi e Modica. 
Nel 2002, quando ero atteso ad una conferma continentale sulle strade di Monaco di Baviera, decisi invece di 
schierarmi in pista al via dei 10000 metri: questa scelta e il mio quarto posto dell’Olympia Stadion, comunque 
eccellente, hanno provocato qualche critica negli osservatori (allora motivai la decisione come dettata anche 
intenti provocatori: “L’ho fatto soprattutto per attirare l’attenzione dei media sulla nostra fatica, spesso data 
troppo per scontata”). In realtà la decisione fu puramente tecnica: dopo anni di maratone dovevo "risvegliare" per 
in qualche mese in pista un motore ottimo che però soffriva i cambi di ritmo degli africani durante le maratone . 
Nel 2004 avevo pianificato il mio addio agonistico ai Giochi di Atene ma, dopo la trionfale vittoria olimpica in una 
gara ad altissima tensione, sono tornato a Rubiera meditando il bis a Pechino. Ai Mondiali di Helsinki 2005 mi sono 
ritirato a causa dei crampi, dopo aver condotto una gara d’attacco: il riscatto è giunto puntuale esattamente un 
anno più tardi agli Europei di Goteborg, con la conquista del secondo oro continentale. Dal 2007 una serie di 
infortuni non mi hanno mai lasciato solidità fisica, culminata con il 12° posto ai Giochi di Pechino 2008 e il ritiro 

agli Europei di Barcellona 2010. 
Mi sono allenato solitamente tra Rubiera, Modena e la natia Castelnuovo di 
Sotto, a parte i periodi di preparazione altura o in raduno federale. Ho avuto un 
particolare “feeling” con la maratona di Londra, uno dei principali eventi 
primaverili, che ho corso ben nove volte e dove ha stabilito per tre volte il 
primato italiano sulla distanza (2h07:57 nel 1997, 2h07:29 nel 2002 e 2h07:22 
nel 2006).  
I miei tre fratelli maggiori mi hanno aperto la strada come corridore di lunga 
lena, coinvolgendomi da ragazzo nel gruppo di mezzofondisti dell’Atletica 

Guastalla, da loro frequentato: il migliore è stato Marco, 2:16:32 a Venezia ’95, ed è ancora in attività.  
Nel mio curriculum, oltre alle numerose vittorie ottenute sulle piste e le strade di tutto il mondo, ci sono 13 titoli 
italiani tra 10000 e mezza maratona (ultimo titolo a Pordenone nel settembre 2010 sui 10km su strada), una 
vittoria in Coppa Europa sui 10000 (1995), 2 titoli Europei di maratona, 1 titolo Mondiale di mezza maratona, 
2 bronzi Mondiali in maratona e l'oro Olimpico di Atene 2004, grazie al quale il Presidente della Repubblica 
Ciampi mi ha fatto Commendatore. 
Ho concluso l'attività agonistica nell'ottobre 2010 con una grande festa, ma già lavoravo nel settore tecnico della 
Fidal come collaboratore del settore mezzofondo/maratona e tutor delle squadre giovanili dal 2010 al 2012. A 
dicembre dello stesso anno, il nuovo Presidente Fidal Alfio Giomi mi ha affidato l'incarico di Direttore Tecnico del 
Settore Giovanile. Faccio inoltre il testimonial di diverse aziende e partecipo a convention come esempio di 
motivazione, programmazione e risultati.  (info@stefanobaldini.net) 
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INFORMAZIONI DAL CLUB 
 

PROGRAMMA GITE 
 

I VILLANOVIANI 
15 marzo, sabato intera mattina, con mezzi propri 
La civiltà villanoviana: Visita guidata dall’archeologa prof.ssa Luisa Mazzeo 
Saracino al MUV Museo della civiltà Villanoviana a Villanova di Castenaso 
(appuntamento ore 9,30) e a seguire al Museo della Preistoria a San Lazzaro di 
Savena.  
Pranzo: Trattoria La Croara (tagliatelle, crescentine tigelle e affettati, dolce) 
Costo: per i soci sostitutiva di conviviale; per gli ospiti: 30 euro 
 

FORLI’ E PREDAPPIO 
12 aprile, sabato intera giornata (in pullman)  
Partenza in pullman da Bologna (ore 9) e rientro nel tardo pomeriggio 
Mattina: visita guidata a Forlì, Musei San Domenico, alla Mostra “Liberty. Uno 
stile per l’Italia moderna”. Pranzo: a Castrocaro, Trattoria Bolognesi. 
Pomeriggio: visita guidata a Predappio alla mostra “Il giovane Mussolini”. 
Costo: costo stimato circa 80 € (a seconda del numero di partecipanti) 
 

TIVOLI 
Sabato 31 maggio, domenica 1 e lunedì 2 giugno (in treno e pullman) 
Partenza in treno per Roma sabato mattina ore 8/8,30, quindi pulmann; rientro 
a Bologna lunedì ore 19,30/20 
Gita a Tivoli: visite guidate a Villa d’Este, al Parco di Villa Gregoriana, a Villa 
Adriana, al centro storico di Tivoli. 
Costo da definirsi: 320-350 € circa (a seconda del numero di partecipanti) 
 

I CELTI 
21 giugno, sabato mattina (per chi vuole intera giornata), con mezzi propri  
I Celti: Visita guidata dall’archeologa prof.ssa Luisa Mazzeo Saracino al Museo 
Archeologico “Luigi Fantini” a Monterenzio (appuntamento h. 10). 
Pranzo da: Trattoria I Tosco (cucina toscana) 
Pomeriggio (ore 15): per chi desidera visita guidata all’Area archeologica di 
Monte Bibele. - Costo: da definirsi (circa 30-35 euro) 
 
Si prega di comunicare alla Segreteria quanto prima, possibilmente entro il mese di febbraio, 

 la propria adesione; i costi dipendono esclusivamente dal numero dei partecipanti.  

Le gite avranno luogo solo se vi saranno almeno 15 iscritti. 

 
 
 

50° ANNIVERSARIO SCUDETTO BOLOGNA FC 
 
5 giugno 2014  

Hotel Savoia Regency 
 
Interclub per celebrare il 50° dall’ultimo scudetto vinto dal Bologna FC.  



 

 

 

12 

 
Programma Serata 

h.18.00-19.30 > ingresso invitati con accredito (2/3 Hostess con liste) - PISCINA: Catering 

già pronto dalle 18.00, servito per tutto il tempo dell’aperitivo 

h.20.00 > Inni rotariani + intro serata e ringraziamenti Arch. Trebbi 

- RISTORANTE: gli invitati possono sedersi ai tavoli seguendo il tableau. 

h.20.15 > Presentazione Sabrina Orlandi, Italo Cucci + proiezione DVD 1961-1964 

h.21.00 > Cena + intrattenimento Comaschi ai tavoli 

h.22,30 > Consegna targhe commemorative ai calciatori + Asta e assegno SERVICE Rotary. 

h.23.00-24.00 > consegna omaggi invitati all’uscita 

 

Promozione 

DONO CALCIATORI 

n. 8 Targhe commemorative 

PREMI ASTA SERVICE ANT 

n.8 palloni autografati 

n.8 libretti “50 anni nei Distinti” di Andrea Trebbi (autografati) 

OMAGGI INVITATI 

n.600 portachiavi con logo celebrativo Rotary/BFC in pochette rossoblù + libretto 

La partecipazione alla serata  costerà 37 € a Socio (totalmente a carico del Club in quanto corrisponde 
circa all’abituale costo della conviviale) e 100 € per gli ospiti. La quota di 37 € a socio vale unicamente per 
coloro che daranno la propria adesione entro il prossimo 28 febbraio. Preghiamo pertanto i soci 
interessati a partecipare di comunicare quanto prima la propria presenza....    

 

 

 

INFORMAZIONI DAL DISTRETTO 2072 
    

 

INCONTRI SU TEMI ECONOMICI E ROTARY DAY 
 
Il Rotary Day 2014 e' stato celebrato 
sabato 15 febbraio u.s. a Bologna dai Club 
Felsinei con un'iniziativa rivolta ai 
giovani. Si e' trattato infatti di un incontro 
di due ora e mezza, inserito in un ciclo di 
4 incontri indirizzati a circa 400 studenti 
selezionati delle scuole medie superiori, 
nell'ambito del service rivolto per 
l'11esimo anno alle scuole cittadine e 
della provincia. Il tema affrontato dal 

relatore: "Start up, innovazione e imprenditorialità". Relatore il prof. Piero Formica, 
con una variegata e ricca carriera universitaria all'estero, attualmente docente 
all'Universita di Dublino, che il nostro Club ha già avuto il piacere di ospitare ed 
ascoltare. Sempre particolarmente stimolanti le riflessioni di Piero, che guarda alle 
vicende del nostro Paese dall'osservatorio della sua dinamica esperienza 
internazionale, e le indicazioni che ha dato ai ragazzi: non pensate a trovare un 
posto di lavoro ma pensate a crearvi il vostro lavoro. Sono poi state illustrate le 
esperienze di autoimprenditorialita' di due giovani: il dr. Cavallo fondatore e CE22di 
Sgnam, e il dr. Paolo Pasquali, fondatore di Efesti. Sgnam ( www.sgnam.it) e' una 
start up con un nuovo originale modello di consegna a domicilio di prodotti di 
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ristoranti e pizzerie selezionate. Efesti (www.efesti.com) e' un sito promozionale e di e commerce di botteghe 
artigiane di prodotti di altissima qualità. Al termine dell'incontro per iniziativa del nostro Club i Rotary Felsinei 
hanno provveduto a consegnare l'attestato Paul Harris Fellow al prof. Piero Formica per la generosa disponibilità a 
partecipare a iniziative rotariane con un qualificato contributo di analisi, riflessioni e proposte. 
L'aula Magna di via Belmeloro 14 era piena di ragazzi, come attestato dalle foto. Oltre a qualche coraggioso (...si fa 

per dire) rotariano.  
                                              Claudio Pasini 
 
Hanno partecipato al Rotary Day: 
Claudio Pasini, Alessandro Golova 

Nevsky, Giorgio Maria Prandi e Marzia 

Capuccini 

 

 

 

INFORMAZIONI DAGLI ALTRI CLUB 

 
 

X SETTIMANA ROTARIANA DEL BAROCCO IBLEO 
 

 

 
Distretto 2110 Sicilia e Malta 

Caro amico, 
 
ti invitiamo a partecipare alla "X settimana rotariana del barocco ibleo" che il Rotary Club di Ragusa ha organizzato 
in questa città (Italia, nella Sicilia sud orientale), dopo il successo dell'edizione degli anni scorsi, dal 7 al 14 Giugno 
2014. La manifestazione intende far conoscere ai rotariani di tutto il mondo, loro amici e ospiti, questa bellissima 
parte della Sicilia barocca, riconosciuta dall'Unesco patrimonio dell'umanità. 
Il programma inizia con l'accoglienza all'aeroporto di Catania sabato 7 Giugno , e termina con la partenza da 
Catania sabato 14 Giugno; comprende il soggiorno a Ragusa, in camera doppia, Mediterraneo Palace Hotel **** con 
trattamento di pensione completa dalla cena del 7 alla colazione del 14 Giugno e partecipazione alle visite guidate 
come da programma: Per Notizie dettagliate sul programma di visite della settimana, sui costi e sulle modalità di 
adesione ti preghiamo di prenderne visione sul nostro sito www.rotaryragusa.it  
L'iniziativa non ha fini di lucro, infatti eventuali utili ricavati dalla manifestazione verrano devoluti alla Rotary 
Foudation.  
Eventuali perdite, invece, saranno a carico del club organizzatore. 
Prenotazioni: La partecipazione è limitata a 120 persone. Le prenotazioni potranno effettuarsi entro il 30 
Marzo 2014 e, comunque, al raggiungimento del numero massimo di partecipanti, a mezzo del modulo 
pubblicato su www.rotaryragusa.it e sono subordinate alla conferma da parte dell'organizzazione.  
Per le modalità di versamenti dell'acconto e del saldo sei pregato di visitare il nostro sito internet. 
l viaggio dalla tua città fino a Catania non è incluso. Tuttavia l'agenzia viaggi Sojanni (tel 0932 248025) a noi 
collegata può predisporre, su richiesta, un preventivo per il volo fino a Catania, a condizioni vantaggiose. 
Noi faremo il possibile per organizzare un soggiorno indimenticabile per tutti i partecipanti. Sperando di 
incontrarci a Ragusa, ti salutiamo con amicizia. 
 

Giambattista Schininà 
Presidente Rotary Club di Ragusa 
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IL GRUPPO FELSINEO 

 

 

 

 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA 
Martedì 25 febbraio - ore 12.45 – Circolo della Caccia  - con familiari ed ospiti  - Rita Finzi: “La Finanza di progetto 
per le opere pubbliche a Bologna” 
Martedì 4 marzo - ore 20.00 - Sede  - con familiari ed ospiti  - Andrea Cavalli: “Amore e psiche: un mito sempre 
attuale” 
Martedì 11 marzo - ore 12.45 – Circolo della Caccia  - con familiari ed ospiti  - Giovanni Multari: “Il restauro del 
grattacielo Pirelli a Milano”                       
Martedì, 18 marzo -  ore 19,45 - Circolo della Caccia di Bologna - con familiari ed ospiti  - Daniele Corticelli 
“BOLOGNA OGGI: E’ SOLO COLPA DELLA CRISI  O ESISTE UN DEFICIT DI MERITO, RESPONSABILITA’ E 
COMPETENZA?”  
Martedì 25 marzo -  ore 19,45 - Circolo della Caccia di Bologna - con familiari ed ospiti  - Giancarlo Marocchi: “30 
anni  di calcio” 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA EST 
Giovedì 20 febbraio - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Dott. MATTEO LEPORE 
(Assessore Comune di Bologna): “TURISMO,  MOBILITA’ E RIQUALIFICAZI0NE URBANA”. 
Giovedì 27 febbraio - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Prof. Giovanni Saguatti 
(Direttore Unirtà Operativa di Senologia dell’ Ospedale Maggiore di Bologna): “Cura e prevenzione delle malattie 
del seno: un problema clinico, organizzativo ed etico di grande attualità”. 
Giovedì 6 Marzo - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Interclub con R.C. Bologna Ovest 
"G. Marconi" - Arch. Alfiero Moretti (Commissario delegato per la ricostruzione in Emilia Romagna dopo il 
terremoto): "La ricostruzione dopo il sisma del maggio 2012 in Emilia: per una storia diversa" 
Giovedì 13 Marzo - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Prof. Matteo Cerri (Docente di 
Fisiologia – Università di Bologna) : "A mente fredda: le prospettive dell'ibernazione umana" 
Giovedì 20 Marzo - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Interclub con R.C. Bologna Ovest 
"G. Marconi" - Dott. Roberto Gervaso (Giornalista e scrittore): "Lo stivale zoppo. Una storia d'Italia irriverente dal 
fascismo a oggi" 
Giovedì 27 Marzo - Ore 20.15 – ristorante Nonno Rossi - con familiari ed ospiti  - Prof. Laura Pasquini 
(Docente di Archeologia tardoantica e medioevale - Università di Bologna): "I portici di Bologna nella storia e 
nell'arte" 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST G. MARCONI 

LUNEDÌ 24 FEBBRAIO, ORE 20.15, NONNO ROSSI, CON FAMILIARI ED OSPITI. RELATRICE: DOTT.SSA FLAVIA BAZZOCCHI, EX BORSISTA 
DELLA ROTARY FOUNDATION. TEMA: “BARCELLONA RITROVATA”. 

LUNEDI’ 3 MARZO, CONVIVIALE SOSTITUITA DAL 6 MARZO. 

GIOVEDI’ 6 MARZO, ORE 20.15, NONNO ROSSI, CON FAMILIARI ED OSPITI. INTERCLUB CON R.C. BOLOGNA EST. RELATORE: ARCH. 
ALFIERO MORETTI. TEMA: “LA RICOSTRUZIONE DOPO IL TERREMOTO IN EMILIA: UNA STORIA DIVERSA”. 

LUNEDÌ 10 MARZO, ORE 20.15, NONNO ROSSI, CON FAMILIARI ED OSPITI. DOTT. GIANCARLO CERVINO, ESPERTO DI ECONOMIA. TITOLO 
DA DEFINIRE. 

LUNEDI’ 17 MARZO, CONVIVIALE SOSTITUITA DAL 20 MARZO. 

GIOVEDI’ 20 MARZO, ORE 20.15, NONNO ROSSI, CON FAMILIARI ED OSPITI. INTERCLUB CON R.C. BOLOGNA EST. RELATORE: DOTT. 
ROBERTO GERVASO CHE CI PRESENTERA’ IL SUO NUOVO LIBRO “LO STIVALE ZOPPO”. 

LUNEDI’ 24 MARZO, VISITA ALLA MOSTRA DI VERMEER. 
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ROTARY CLUB BOLOGNA SUD 
Martedì 25 febbraio -  ore 20.15 - Nonno Rossi - con familiari ed ospiti - Dott. Mario Fuzzi: “Intelligence e conflitti 
militari.  La seconda guerra mondiale: miti sfatati e nuove verità” 
Martedì 4 marzo - ore 20.15 Nonno Rossi - con familiari ed ospiti - Dott.ssa Filomena Latronico  “La 
metacognizione un metodo per lo sviluppo della creatività e della efficacia cognitiva”. 
Martedì 11 marzo - ore 20.15 Nonno Rossi - con familiari ed ospiti. - Dott. Alberto Bassi.: L'evoluzione del 
rapporto tra Fisco e contribuente nell'ultimo decennio: dal condono alla voluntary disclosure” 
Martedì 18 marzo, ore 20.15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. - Dott. Cesare De Carlo: “Il grande declino”. 
Martedì 25 marzo, con familiari ed ospiti. Visita alla mostra di Vermeer. 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 26 febbraio  - ore 20.15 – Ristorante Nonno Rossi – con familiari ed ospiti - Interclub con Round 
Table 7 Bologna - Valentina Marchesini (responsabile marketing Marchesini Group spa),  Viero Negri (direttore 
Amedea servizi e Presidente RT7 Bologna), entrambi coordinatori della Rivista di Unindustria di Bologna: Futuro – 
“Quali scenari per il futuro di due giovani imprenditori...realtà e prospettive” 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 24 febbraio -  ore 20,15 - Savoia Hotel Regency - familiari ed ospiti – mario Mairano (Direttore Risorse 
Umane Ferrari SpA): “La gestione del personale in Ferrari” 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì, 25 febbraio  - ore 20,15 - Hotel Savoia. Relazione del Socio Onorario Paola Landini 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Martedì  25 Febbraio - ore 20,00  -  Savoia Hotel Regency -  con familiari e ospiti:  INTERCLUB con PANATHLON 
BO   (passaggio consegne da Lucio Montone a Alberto Bortolotti)  con intervento autorità sportive e  Festa di 
Carnevale allietata dalla presenza di un comico. 
Sabato 01 Marzo, ore 10,00   -  l’Istituto San Domenico di Budrio in P.zza Antonio da Budrio, 1 (angolo Chiesa S. 
Domenico) - con familiari e ospiti:  Consegna strumentazione di lavaggio per persone allettate “BathBed” (progetto 
di Service del Club sul territorio con sovvenzione Distrettuale) alla Casa residenza per anziani.  Saranno presenti 
diverse autorità cittadine tra cui, il Sindaco Giulio Pierini, il Luogotenente dei CC di Budrio Pasquale Pangallo,  
Leonardo de Angelis della  Commissione Distrettuale Fondazione Rotary.   
Giovedì  6  Marzo ,   Riunione sostituita dall’evento  del  1 Marzo. 
Giovedì  13 Marzo, - ore 20,00    presso  ristorante  IL GIARDINO  a  Budrio  via Gramsci,20  con familiari e ospiti:  
Interclub con RC Valle del Savena  - dott. FRANCO FARANDA (direttore della Pinacoteca Nazionale di Bologna) 
“Riscoperta della Madonna di San Luca” in seguito alla pulitura e restauro della sacra immagine,  punto di 
riferimento della devozione cittadina.  
Giovedì  20 Marzo, ore 20,00 -   presso  ristorante  IL GIARDINO  a  Budrio  via Gramsci,20   con familiari e ospiti:  
relatore il Generale ANTONIO DE VITA Comandante del Comando Militare Esercito della Regione Emilia Romagna,  
socio del R.C. BOLOGNA,  ci parlerà di “PATRIA E PATRIOTTISMO”. 
Giovedì  27  Marzo, ore 20,00    presso  ristorante  IL GIARDINO  a  Budrio  via Gramsci,20  con familiari e ospiti :   
relatrice la sig.ra ANGELA FORLANI titolare di A.R.T.E. GEMMA ci parlerà di “PERLE e DIAMANTI nel forziere del 
Re” (l’evoluzione delle Pietre Preziose nel costume e nella scienza). 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA GALVANI 

Lunedì 24 febbraio - ore 20.15 – Savoia Regency – con familiari ed ospiti  - “ CA RNEVALE 2014 :  una serata tutta 
a sorpresa !!!”.  
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UNA RACCOMANDAZIONE DAL PRESIDENTE E DALLA SEGRETERIA 
LA PREVISIONE DELLE PRESENZE STA DIVENTANDO COSA MOLTO DIFFICOLTOSA. 
OGNI SOCIO RICEVE REGOLARMENTE I PROGRAMMI E QUALCHE GIORNO PRIMA DELLA CONVIVIALE, SOLITAMENTE 
IL LUNEDÌ MATTINA, UN PROMEMORIA DALLA SEGRETERIA RELATIVO ALLA CONVIVIALE.  
SIETE TUTTI CORTESEMENTE PREGATI, ANCHE PER OTTIMIZZARE I COSTI DELLLE CONVIVIALI,  DI RISPONDERE A 
QUEL PROMEMORIA, CLICCANDO “RISPONDI”, SCRIVENDO SEMPLICEMENTE SE PRESENTI ED EVENTUALMENTE CON 
QUALI OSPITI; NON E’ NECESSARIO COMUNICARE LA PROPRIA ASSENZA: VERRA’ AUTOMATICAMENTE CONSIDERATA 
TALE IN MANCANZA DI RISPOSTA. 
RICORDARSI QUINDI DI COMUNICARE SEMPRE LA PRESENZA  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ettore Bandieri .......................................................................................................................28 febbraio 
Angelo Castelli ...............................................................................................................................2 marzo 
Enrico Fava ......................................................................................................................................3 marzo 
Luca Guerra .....................................................................................................................................4 marzo 
Pier Luigi Angiolini ......................................................................................................................6 marzo 
Antonio Luzzana ...........................................................................................................................7 marzo 

 


